
BEATA CATERINA  

CITTADINI, vergine 

5 maggio 

 
Caterina Cittadini nacque a Bergamo il 28 settembre 
1801. Rimasta orfana di ambedue i genitori, insieme 
alla sorella minore venne accolta nel 1808 nell’orfano-
trofio del Conventino, dove furono educate fino a di-
ventare ambedue maestre diplomate. Furono ospitate 
presso due cugini sacerdoti a Calolziocorte (diocesi di 
Bergamo) e nel vicino paese di Somasca iniziarono 
l’insegnamento pubblico e privato che, a poco a poco, 
le condusse a quell’apostolato educativo che fu la loro 
caratteristica. Rimasta sola per la morte prematura 
della sorella nel 1840, Caterina continuò l’opera fino a 
farne una vera famiglia religiosa, le Suore Orsoline di 
Somasca dedite all’insegnamento e all’assistenza della 
gioventù povera e abbandonata. Morì a Somasca il 5 
maggio 1857. Fu proclamata beata da Giovanni Paolo 
II il 29 aprile 2001. 

 
 
Comune delle sante [per i religiosi]. 
 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai ispirato alla beata Caterina, vergine,  
il proposito di seguire Cristo più da vicino  
e di educare la gioventù,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di servirti fedelmente  
e di essere testimoni del tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                              1 Cor 1, 26-31 

Dio ha scelto ciò che è debole. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Considerate la vostra vocazione, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo 
la carne, non molti potenti, non molti nobili. 
Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto 
ciò che nel mondo è debole per confondere i forti; Dio ha scelto ciò che nel mondo è 
ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché 
nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. 
Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per 
noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: «Chi 
si vanta si vanti nel Signore». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                   Salmo 130 
 

R/ Sei tu, Signore, tutta la mia forza. 
 

oppure: 
 

R/ Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore 
e non si leva con superbia il mio sguardo; 
non vado in cerca di cose grandi, 
superiori alle mie forze.      R/  
 

Io sono tranquillo e sereno  
come bimbo svezzato in braccio a sua madre,  
come un bimbo svezzato è l’anima mia.   R/  
 

Speri Israele nel Signore,  
ora e sempre.        R/  
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                         Mc 10, 15 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino,  
dice il Signore,   
non entrerà in esso. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                            Mc 10, 13-16 

Lasciate che i bambini vengano a me. 
 

Dal vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo presentarono a Gesù dei bambini perché li accarezzasse, ma i disce-
poli li sgridavano. 
Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a 
me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In ve-
rità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in es-
so». 
E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva. 

Parola del Signore. 
 

 


